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Danni provocati dal maltempo Per gli agricoltori
conto milionario
Coldiretti e Confagricoltura fanno il punto dopo piogge e inondazioni delle ultime
settimane

FORLÌ Dopo l '  ondata di  mal tempo e l '
esondazione del fiume Montone, gli agricoltori
cominciano a tirare le fila. Forlì e Cesena sono
sicuramente le zone che pagano il conto più
salato, per la provincia: Coldiretti stima danni
per oltre i 2milioni di euro. «Queste sono cifre
in divenire, anche adesso che sembra essere
arrivato il bel tempo stiamo monitorando la
s i tuaz ione -  d ice  Andrea Fer r in i ,  v ice
presidente di Coldiretti -. I maggiori danni
sicuramente sono stati rilevati nel comune
capoluogo, specie al confine con Ravenna.
Non sono da meno neanche le nostre colline
dove si sono verificati episodi di frane e
smottamenti».
I rischi maggiori Ma in questo periodo dell'
anno quali sono le coltivazioni maggiormente
colpite? «A soffrirne di più sono soprattutto
fragole e ciliegie in quanto circa il 70 per cento
del raccolto è andato a male - continua Ferrini
-. Chiaramente questo significa che la quantità
da distribuire sarà inferiore, non certo la
qualità poiché gli agricoltori sanno preservare
i l  propr io  prodot to  e quindi  quel lo  che
troveremo non sarà meno buono». Diverso,
invece, è per le coltivazioni di cerali dove la
produzione probabilmente calerà ma molto
meno rispetto a quanto accade con la frutta.
«Con la pioggia battente e intensa dovuta a
questa ondata di maltempo, la pianta si è
"allettata" a causa di allagamenti o frane e smottamenti - precisa il vicepresidente di Coldiretti -. Ciò non
favorisce certo la maturazione della spiga». Un danno come stimato da oltre 2 milioni di euro solo per la
provincia di Forlì -Cesena, a livello nazionale si pensa che la cifra sfiorerà i 10 milioni. «Gli agricoltori
hanno sostenuto la maggior parte dei costi o degli investimenti ad inizio anno, questo era il periodo per
raccogliere letteralmente i frutti del proprio lavoro - afferma Ferrini -. Per loro oltre al danno anche la
beffa. Adesso la Regione ha chiesto lo stato di calamità naturale, noi intanto continueremo a raccogliere
le segnalazioni che ci arrivano dai diretti interessati e presenteremo il conto alle autorità preposte».
Paga l' indotto A lanciare un allarme è anche la presidente di Confagricoltura dell' Emilia-Romagna,
Eugenia Bergamaschi, preoccupata per l' effetto devastante che il meteo ha sull' economia regionale:
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«non è un danno solo per l' agricoltura - dice - ma per tutto l' indotto». Sono atterriti pure i produttori di
albicocche che solo un paio di settimane fa avrebbero scommesso su un abbondante raccolto. Sulle
colline romagnole è già incubo spaccatura del frutto e, a pochi giorni dalla raccolta, si prevede una
riduzione della produzione intorno al 35-40 per cento. Il fenomeno non ha risparmiato neanche le
pesche, quelle precoci, e adesso gli agricoltori mettono in campo tutte le strategie possibili per salvare
le altre varietà. «Perciò - aggiunge Bergamaschi- è inevitabile prevedere un aumento di costi di
produzione per via dei tanti interventi richiesti, tra cui diradamenti e trattamenti vari».
Asfissia radicale Critica è la situazione nelle aree colpite dalle esondazioni, in particolare il Forlivese e il
Cesenate, dove lo stress da asfissia radicale ha fatto morire le piante più piccole e rallentato il proces
so vegetativo delle altre. «È evidente che danni ce ne sono stati, l' agricoltura è stata toccata dall'
eccezionalità del clima ed è per questo che i nostri uffici sono al lavoro per accogliere le segnalazioni
dei nostri associati - conclude il presidente di Confagricoltura di Forlì -Cesena e Rimini, Carlo Carli -. L'
acqua è una risorsa e va orientata, noi abbiamo il canale emiliano romagnolo e la d iga che,
coordinandosi, ci consentono di mettere in sicurezza il territorio».

ELEONORA VANNETTI
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«Danni gravissimi al sentiero del Tidone dopo il
raduno dei fuoristrada»
A seguito del passaggio dei mezzi che hanno partecipato all' evento, il sentiero risulta
fortemente danneggiato. La manifestazione 'PuliAmo il Sentiero del Tidone', sabato 1
giugno, in varie zone della Val Tidone

«L' associazione 'Sentiero del Tidone' vuole
invitare tutti a partecipare alla manifestazione
'PuliAmo il Sentiero del Tidone' in programma
sabato 1 Giugno alla mattina in varie zone
della Val Tidone, rimandato a causa del
maltempo e previsto inizialmente sabato 18
Maggio. Non cambiano i punti di ritrovo e, in
caso di nuove perturbazioni nella giornata in
quest ione, l '  evento verrà r imandato al
prossimo autunno. L' associazione inoltre
intende segnalare gravissimi danni a seguito
d e l  p a s s a g g i o  d e i  m e z z i  c h e  h a n n o
partecipato al 'Raduno Land Rover Day' che si
è svolto sabato 11 e domenica 12 maggio e
che hanno attraversato alcuni tratt i  del
Sentiero nel comune di Borgonovo in direzione
Pianello», si legge nel comunicato stampa dell'
associazione. «Nonostante le garanzie verbali
espresse in più occasioni dagli organizzatori,
che avevano promesso di bloccare gli accessi
del  sent iero interessat i ,  d i  impedire a i
partecipanti di percorrere ad alta velocità i
tratti del sentiero, di non percorrerli in caso di
pioggia o di fondo bagnato e di segnalarci
eventuali problemi, abbiamo riscontrato l'
esat to opposto:  nul la d i  tut to questo è
avvenuto e, ancora più grave, i partecipanti
hanno deciso di 'divertirsi' lasciando solchi
enormi, favoriti dal fondo bagnato e dalle negative condizione metereologiche. Ricordiamo che il
'Sentiero del Tidone' è stato realizzato grazie a privati che hanno messo in campo le proprie risorse,
anche economiche, e non hanno mai ottenuto un solo euro di contributo pubblico per la realizzazione di
questo percorso frequentato dal 2012 ad oggi da migliaia di persone e che ha generato un ritorno
economico importante per l' intera vallata. Solo il Consorzio di Bonifica di Piacenza ha sostenuto questo
ambizioso progetto e, quest' anno, anche il neonato comune Alta Val Tidone (che verrà ringraziato nelle
opportune sedi) ha dato un proprio contributo, non direttamente all' associazione ma cofinanziando un
progetto regionale per la manutenzione dello stesso». «Ci meravigliamo di come gli enti preposti a dare
le necessarie autorizzazioni abbiano ignorato il fatto che il 'Sentiero del Tidone' è stato ufficialmente
riconosciuto dalla Regione Emilia Romagna e che proprio quest' anno dovrebbe concretizzarsi un
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progetto regionale, con la regia del 'GAL del Ducato', relativo a percorsi che avessero determinate
caratteristiche: nel piacentino solo tre sono i sentieri ritenuti idonei e tra questi c' è il 'Sentiero del
Tidone'. Non capiamo come le amministrazioni interessate (Borgonovo e Pianello) non abbiano
impedito l' utilizzo dei tratti di sentiero e soprattutto come gli organizzatori, considerando che i tratti in
questione erano solo di trasferimento, non abbiano deciso di far percorrere la strada asfaltata. Risulta
molto comodo utilizzare il sentiero ma ci chiediamo: e se il 'Sentiero del Tidone' non esistesse non
avrebbero fatto il raduno? Era proprio indispensabile percorrere il 'Sentiero del Tidone'? Nessuno ha
pensato a tutti gli sforzi che sono stati fatti per realizzare, curare, tabellare, manutenere e valorizzare
questo percorso? Cosa ne pensano quegli organizzatori, che ci avevano inizialmente contattato, dei
disastri che hanno causato e per quali motivi non si son più fatti sentire? Perché gli organizzatori non
hanno realizzato un apposito sentiero da far utilizzare ai mezzi per la manifestazione?», continua.
«Segnaliamo inoltre che domenica 9 giugno è prevista la quarta prova del campionato italiano di enduro
e anche in questo caso gli organizzatori hanno pensato di utilizzare (anche in questo caso per un
trasferimento) un tratto di 'Sentiero del Tidone' nel comune Alta Val Tidone. Anche in questo caso gli enti
preposti hanno dato le opportune autorizzazioni e l' amministrazione ha sostenuto la manifestazione.
Secondo gli organizzatori, che si sono dimostrati per adesso collaborativi, ci hanno segnalato che i tratti
in questione verranno percorsi per ben tre volte e che sono previsti oltre trecento partecipanti: in totale
mille mezzi a due ruote che percorreranno un tratto del Sentiero durante l' intera giornata di una
domenica di giugno che, in caso di bel tempo, dovrebbe essere frequentato (si spera) da residenti,
villeggianti e turisti nelle uniche modalità possibili: a piedi, in bicicletta o a cavallo. Non intendiamo
aggiungere altro, se non altro di avere fin d' ora la certezza che il 'Sentiero del Tidone' ne uscirà
parecchio danneggiato e pertanto intendiamo dire "basta" all' utilizzo del sentiero per scopi diversi da
quelli per i quali è stato realizzato. A questo proposito vogliamo ringraziare l' A.S.D. Team Ciclosport
'Tidon Valley' di Castel San Giovanni e la scuola MTB '101% OFF ROAD' di Piacenza che hanno
organizzato un raduno per i piccoli allievi e che sabato hanno percorso un tratto del Sentiero: sono loro
le persone che vogliamo e per i quali ci siamo spesi e continueremo a lavorare per queste finalità».
«Trovate le foto che rappresentano uno dei tratti danneggiati dal raduno di Land Rover di sabato 11 e
domenica 12 maggio, oltre a quelle della scuola di MTB di 'Tidon Valley' e di '101% OFF ROAD' di
sabato 25 maggio», conclude. Gallery.
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"Sentiero Tidone danneggiato dopo il raduno delle
fuori strada"

L' associazione 'Sentiero del Tidone' vuole
invitare tutti a partecipare alla manifestazione '
PuliAmo il Sentiero del Tidone ' in programma
Sabato 1 Giugno alla mattina in varie zone
della Val Tidone, rimandato a causa del
maltempo e previsto inizialmente Sabato 18
Maggio. Non cambiano i punti di ritrovo e, in
caso di nuove perturbazioni nella giornata in
quest ione, l '  evento verrà r imandato al
prossimo autunno. L' associazione inoltre
intende segnalare gravissimi danni a seguito
d e l  p a s s a g g i o  d e i  m e z z i  c h e  h a n n o
partecipato al 'Raduno Land Rover Day' che si
è svolto sabato 11 e domenica 12 maggio e
che hanno attraversato alcuni tratt i  del
Sentiero nel comune di Borgonovo in direzione
Pianello. Nonostante le garanzie verbali
espresse in più occasioni dagli organizzatori,
che avevano promesso di bloccare gli accessi
del  sent iero interessat i ,  d i  impedire a i
partecipanti di percorrere ad alta velocità i
tratti del sentiero, di non percorrerli in caso di
pioggia o di fondo bagnato e di segnalarci
eventuali problemi, abbiamo riscontrato l'
esat to opposto:  nul la d i  tut to questo è
avvenuto e, ancora più grave, i partecipanti
hanno deciso di 'divertirsi' lasciando solchi
enormi, favoriti dal fondo bagnato e dalle
negative condizione metereologiche. Ricordiamo che il 'Sentiero del Tidone' è stato realizzato grazie a
privati che hanno messo in campo le proprie risorse, anche economiche, e non hanno mai ottenuto un
solo euro di contributo pubblico per la realizzazione di questo percorso frequentato dal 2012 ad oggi da
migliaia di persone e che ha generato un ritorno economico importante per l' intera vallata. Solo il
Consorzio di Bonifica di Piacenza ha sostenuto questo ambizioso progetto e, quest' anno, anche il
neonato comune Alta Val Tidone (che verrà ringraziato nelle opportune sedi) ha dato un proprio
contributo, non direttamente all' associazione ma cofinanziando un progetto regionale per la
manutenzione dello stesso. Ci meravigliamo di come gli enti preposti a dare le necessarie
autorizzazioni abbiano ignorato il fatto che il 'Sentiero del Tidone' è stato ufficialmente riconosciuto dalla
Regione Emilia Romagna e che proprio quest' anno dovrebbe concretizzarsi un progetto regionale, con
la regia del 'GAL del Ducato', relativo a percorsi che avessero determinate caratteristiche: nel piacentino
solo tre sono i sentieri ritenuti idonei e tra questi c' è il 'Sentiero del Tidone'. Non capiamo come le
amministrazioni interessate (Borgonovo e Pianello) non abbiano impedito l' utilizzo dei tratti di sentiero e
soprattutto come gli organizzatori, considerando che i tratti in questione erano solo di trasferimento, non
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abbiano deciso di far percorrere la strada asfaltata. Risulta molto comodo utilizzare il sentiero ma ci
chiediamo: e se il 'Sentiero del Tidone' non esistesse non avrebbero fatto il raduno? Era proprio
indispensabile percorrere il 'Sentiero del Tidone'? Nessuno ha pensato a tutti gli sforzi che sono stati
fatti per realizzare, curare, tabellare, manutenere e valorizzare questo percorso? Cosa ne pensano
quegli organizzatori, che ci avevano inizialmente contattato, dei disastri che hanno causato e per quali
motivi non si son più fatti sentire? Perché gli organizzatori non hanno realizzato un apposito sentiero da
far utilizzare ai mezzi per la manifestazione? Segnaliamo inoltre che domenica 9 Giugno è prevista la
quarta prova del campionato italiano di enduro e anche in questo caso gli organizzatori hanno pensato
di utilizzare (anche in questo caso per un trasferimento) un tratto di 'Sentiero del Tidone' nel comune
Alta Val Tidone. Anche in questo caso gli enti preposti hanno dato le opportune autorizzazioni e l'
amministrazione ha sostenuto la manifestazione. Secondo gli organizzatori, che si sono dimostrati per
adesso collaborativi, ci hanno segnalato che i tratti in questione verranno percorsi per ben tre volte e
che sono previsti oltre trecento partecipanti: in totale mille mezzi a due ruote che percorreranno un tratto
del Sentiero durante l' intera giornata di una domenica di giugno che, in caso di bel tempo, dovrebbe
essere frequentato (si spera) da residenti, villeggianti e turisti nelle uniche modalità possibili: a piedi, in
bicicletta o a cavallo. Non intendiamo aggiungere altro, se non altro di avere fin d' ora la certezza che il
'Sentiero del Tidone' ne uscirà parecchio danneggiato e pertanto intendiamo dire 'Basta' all' utilizzo del
sentiero per scopi diversi da quelli per i quali è stato realizzato. A questo proposito vogliamo ringraziare
l' A.S.D. Team Ciclosport 'Tidon Valley' di Castel San Giovanni e la scuola MTB '101% OFF ROAD' di
Piacenza che hanno organizzato un raduno per i piccoli allievi e che sabato hanno percorso un tratto del
Sentiero: sono loro le persone che vogliamo e per i quali ci siamo spesi e continueremo a lavorare per
queste finalità. (nota stampa)
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Bonifica, balzelli e tasse. E noi paghiamo

HO PAGATO, nei giorni scorsi, il bollettino che mi è stato
inviato dal Consorzio della Bonifica dell' Emilia Centrale.
La cifra, in sè, è modesta ma è uno dei tanti balzelli che
fatico a digerire. In Italia tutte le scuse sono buone per
toglierci qualche soldo dal portafoglio.
Per quale motivo, vivendo nel centro della città, si debba
pagare la bonifica, per me è un mistero.
Giorgio Lasagni. «Le promesse di ieri, sono le tasse di
oggi». In questa citazione crediamo ci sia buona parte
dell'esasperazione di chi, quotidianamente, si ritrova a
dover fare i conti con mille imposte che spuntano da
altrettanti enti.  Tutt i  ut i l i  e che forniscono servizi
necessari (le consiglio di guardare sul sito internet della
stessa Bonifica per capire meglio la sua funzione e
l'importanza del lavoro svolto). Il vero problema, però, è
che questi continui contributi a l la f ine diventano
logoranti. Anche perché mentre dicono che la pressione
fiscale sta calando, quello che percepiamo noi è l'esatto
contrario. Basti pensare all'Inps per i commercianti che
negli ultimi anni è aumentata in modo consistente.
Oppure a balzelli, più o meno occulti, come gli oneri di sistema nelle bollette che continuano a crescere.
Come le accise dei carburanti. E come i bolli statali nei c/c bancari e nei prodotti finanziari che
assomigliano ormai a una piccola patrimoniale. Per non parlare di addizionali Irpef quasi ovunque
applicate nei limiti massimi possibili. E potremmo continuare l'elenco a lungo, sperando di non dover
fare i conti presto con l'aumento dell'Iva. Poi, è chiaro, a quel punto anche pagare la Bonifica diventa un
boccone amarissimo da inghiottire.
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Il tesoro delle grotte di Labante
Castel d' Aiano In uscita il libro di Finotelli e Demaria

- CASTEL D' AIANO - USCIRÀ a giugno il
volume 'Le grotte di Labante' a cura di Fabrizio
Finotelli e Danilo Demaria, realizzato dal
Comune di Castel d' Aiano con il contributo del
Consorzio della Bonifica Renana, del Gruppo
Hera e di Emil Banca. E' la terza edizione di
un testo edito la prima volta nel 2000 e poi
successivamente nel 2006 e, al volume, hanno
collaborato il Gruppo Speleologico Bolognese
e l' Unione Speleologica Bolognese. Si tratta di
una bella soddisfazione con cui concludere i
dieci anni di mandato amministrativo per il
s indaco d i  Caste l  d '  A iano,  Sa lva tore
Argentieri, che non ha mai nascosto la sua
particolare attenzione per le Grotte di San
Cristoforo di Labante, la più grande cavità
primaria nei travertini d' Italia, dichiarata nel
2006 Sito d' Importanza Comunitaria (SIC) a
livello europeo.
Il testo aggiornato è implementato con nuovi
contributi scientifici e con i resoconti tecnici
delle campagne di ricerca condotte in questi
ultimi anni. A partire dal 2012 si sono infatti
svolte diverse ricerche per riportare alla luce la
morfologia originale del complesso di San Cristoforo, sotto la direzione scientifica della Soprintendenza
Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana e le province di Modena, Reggio Emilia
e Ferrara. Il tutto, in collaborazione con il Consorzio della Bonifica Renana, che ha contribuito agli
interventi realizzati sulla viabilità d' accesso, la regimazione delle acque meteoriche e nei lavori di
pulizia della parete rocciosa.
LE INDAGINI sono state guidate dal geologo Fabrizio Finotelli, che le descrive dettagliatamente nella
parte conclusiva del volume. Il libro è, insomma, l' occasione per fare il punto sulla tutela e sulla
valorizzazione delle Grotte di Labante, con la certezza che la ricerca geo-archeologica non si è di certo
esaurita nel 2018. «Sono molto soddisfatto di concludere la mia esperienza decennale di
amministratore pubblico con la pubblicazione di questo libro per la comunità di Castel d' Aiano - spiega
Argentieri -. Libro che rappresenta una sintesi del nostro impegno per la valorizzazione di un tesoro
naturalistico straordinario come quello delle Grotte di Labante».
Nicola Baldini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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gherardi

Un anno senza ponte «Sposterò l' attività»
La delusione del gommista, l' unica azienda della frazione «Con la strada chiusa perdo
clienti e i lavori non si vedono»

Davide BonesiGHERARDI. «È passato un anno e
ancora è tutto uguale a prima. Potrò resistere ancora
pochi mesi, poi dovrò prendere la decisione di spostare
la mia attività». A parlare è Diego Paganini, gommista
che vive e ha un' attività (dove lavorano sei persone)
nella frazione jolandina di Gherardi, isolata da un anno a
causa della chiusura di via Mottatonda per danni al
ponte sullo scolo "Jolo13".
Un anno durante il quale il problema è stato discusso
più volte anche in consiglio comunale. Lo scorso
dicembre la convenzione con il Consorzio di  Bonifica
per i lavori (costo complessivo 30mila euro). Poi il 14
aprile la giunta ha deliberato il progetto, annunciando di
essere solo in attesa del nullaosta da parte della
Provincia.
tutto fermoInvece, nessun inizio lavori e strada chiusa
isolando di fatto Gherardi e l' officina (unica attività del
paese) da quanti arrivano dal Basso Ferrarese, costretti
ad arrivare fino a Tresigallo e poi tornare indietro. «Ho
iniziato nel 1998 qui - dice Paganini -, ma prima avevo
un' attività anche a Codigoro e molti dei miei clienti
vengono ancora qui, così come molti arrivano dal
Comune di Fiscaglia e da Lagosanto. Il problema è che
tutti sono costretti a percorrere il doppio dei chilometri, anche i nostri due furgoni che fanno l'
assistenza. Ma non è il solo problema, ad esempio il bilico della Michelin che mi porta i copertoni oltre a
compiere un giro lungo entra per miracolo nell' unica strada rimasta. Altri usano le stradine di
campagna, si piantano e a me tocca andare a recuperarli. Ah, giusto perché c' erano le elezioni nella
strada rimasta i buchi sono stati rattoppati col catrame, ma con l' asfalto bagnato e non col sole, così le
auto arrivano in officina coi pezzi di catrame sulla carrozzeria e non dico le condizioni delle gomme...».
troppi disagiMa l' elenco dei problemi per chi vive a Gherardi non si limitano alla viabilità. Come
segnalato più volte da Paganini: «Ogni volta che c' è vento ci sono problemi sia alla linea elettrica che a
quella telefonica per la precarietà dei pali, tanto che più volte restavo isolato e non funzionava il Pos.
Vogliamo aggiungere l' erba non tagliata? E da quando la squadra amatori è andata a giocare a Jolanda
il campo di calcio è stato abbandonato, per mesi ho tagliato io l' erba per far giocare i miei figli, ma così
non ha senso».
senza risposteProprio Paganini è fra i più attivi a segnalare i disagi di Gherardi: «Paghiamo le tasse
come tutti gli altri. Quando ho aperto l' attività ho pagato 9.500 per il cambio di destinazione d' uso dell'
immobile non credo di meritare tale trattamento. Il sindaco?
Le ho telefonato più volte, capisco che i soldi non ci sono, ma non è possibile rimandare ogni volta l'
intervento e non credo che ora con le elezioni il problema sarà rimandato tanto in fretta. Ripeto, non
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posso chiedere ai miei fornitori di utilizzare corti private per arrivare in officina e non è giusto costringere
i miei clienti a questi disagi.
Non riesco a calcolare il danno economico di quest' ultimo anno, ma di certo non ho più visto tanti dei
miei clienti. Mi spiace, ma così me ne devo andare...».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Burana previdente: scongiurate esondazioni grazie
alle manovre idrauliche preventive del Consorzio
Il Cavo Fiumicello protagonista indiscusso: portato a quote minime per accogliere le
piogge dei giorni scorsi ha permesso di allontanare il grosso della bomba d'acqua che si
è scaricata nella bassa modenese sabato.

Fino a 100 millimetri di pioggia in due ore
c i rca :  è  quan to  è  cadu to  ne l la  Bassa
m o d e n e s e  s a b a t o  s c o r s o ,  u n  d a t o
eccezionale. Per capire quanto eccezionale,
basti pensare che nella scala delle intensità
della pioggia si va da un valore minimo
compreso tra 0.2 e 2mm/ora che indicano
pioviggine/pioggia debole, tra 2 e 6mm/ora
p ioggia  moderata  "autunnale" ,  t ra  6  e
10mm/ora pioggia forte, tra 10 e 30mm/ora
pioggia molto forte, normale acquazzone o
temporale, ai valori tra 30 e 60mm/ora che
prevedono acquazzone o temporale molto
intenso con possibili allagamenti, fino ai valori
superiori di 60mm/ora che in meteorologia
equivalgono a nubifragi con diffusi allagamenti
e danni molto probabil i . Si calcoli che a
Modena precipitano mediamente 650 mm di
pioggia (considerando anche la neve fusa)
ogni anno. E il mese di maggio, generalmente
non è tra i più piovosi. Maggio, secondo
l ' O s s e r v a t o r i o  G e o f i s i c o  d i  M o d e n a ,
generalmente registra precipitazioni medie
pari a 51 mill imetri (media registrata sul
periodo 1968-1999). Solo così si ha l'idea della
straordinarietà dei 70/100 millimetri che si
sono abbattuti sabato in due ore su alcune
zone nei pressi di Bomporto. E in una stagione
che generalmente vede il reticolo idrico invasato, ovvero riempito, per irrigare, il Consorzio della
Bonifica Burana viste le piogge persistenti dell'ultimo periodo, aveva provveduto a far defluire le acque
in modo da tenere liberi e in massima sicurezza i canali a valle per accogliere le piogge attese a monte.
La maggiore preoccupazione era nelle zone tra Sorbara, Bastiglia e Bomporto, dove a parte qualche
allagamento dovuto all'incapacità fisiologica di gestire flussi di acqua così importanti e repentini, le
manovre preventive e il monitoraggio costante dei tecnici hanno impedito esondazioni. Protagonisti il
Cavo Fiumicello e il Canale Diversivo di Burana che precauzionalmente svuotati hanno potuto
accogliere e far defluire l'imponente massa d'acqua che si è abbattuta nella zona.

27 maggio 2019 Comunicato Stampa
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La presente è per confermare la partecipazione di FRANCESCO VINCENZI Presidente ANBI al

CONVEGNO CAMBIAMENTI CLIMATICI: EFFETTI
E INDICAZIONI PER UNA FRUTTICOLTURA
SOSTENIBILE

che si tiene (OGGI) LUNEDI' 27 MAGGIO
2019 ALLE ORE 21.15 negli spazi della FIERA
D E L L ' A G R I C O L T U R A  A  M O R D A N O
(BOLOGNA) Considerata l'importanza che la
resilienza ai cambiamenti climatici ha per
l 'agr icol tura ed i l  terr i tor io,  rest iamo a
disposizione per ogni esigenza professionale.

27 maggio 2019 Comunicato Stampa
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ANBI CHIAMA EUROPA
GIAN MARCO CENTINAIO Ministro Politiche Agricole Alimentari Forestali e Turismo

Un'agricoltura competitiva su tutti i mercati,
come è quella italiana, si deve attrezzare per
fronteggiare i crescenti problemi di siccità e di
carenza idrica, causati dai cambiamenti
climatici e al contempo proteggere e tutelare la
terra. Riteniamo quindi che la nuova Pac 2021-
2027 dovrà necessariamente porre una
particolare attenzione a questo tema, quanto
mai attuale non solo per il nostro Paese, ma
per tut ta la pol i t ica comunitar ia.  (dal la
presentazione del libro Consorzi di bonifica
italiani, ANBI e Irrigants d'Europe rilanciano le
sf ide sul le r isorse idr iche) Per questo,
l'Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle
A c q u e  I r r i g u e  (ANBI)  o r g a n i z z a  u n a
CONFERENZA STAMPA per VENERDI' 31
MAGGIO p.v. ALLE ORE 10.30 nella SEDE
ANBI, A ROMA (via Santa Teresa, 23) Per
presentare BILANCIO DI ATTIVITA' SUL
PROGETTO PAC 2014-2020 e discutere sulle
PROSPETTIVE DELLE RISORSE IDRICHE
NELLE POLITICHE COMUNITARIE PER LO
SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA LA TUTELA
DELL'AMBIENTE LA SALVAGUARDIA E LA
P R O M O Z I O N E  D E L  T E R R I T O R I O
Interverranno: FRANCESCO VINCENZI,
Presidente ANBI FABRIZIO DE FILIPPIS,
Docente Economia Università Roma 3 PIERMICHELE LA SALA, Ricercatore Economia Università
Foggia RAFFAELLA ZUCARO, Primo Ricercatore CREA CARLO PILIA, Docente Scienze Giuridiche
Università Cagliari MASSIMO GARGANO, Direttore Generale ANBI All'incontro saranno invitati i neo
Parlamentari Europei. Considerando l'attualità del tema per il futuro delle politiche italiane in Europa,
auspichiamo una vostra qualificata presenza.

27 maggio 2019 Comunicato Stampa
Comunicati stampa altri territori
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Forti temporali in arrivo, è ancora allerta meteo

Un' allerta gialla per criticità idraulica e
idrogeologica è stata diramata per diverse
province tra cui Piacenza. Nella giornata di
lunedì 27 maggio si prevedono piogge deboli
e diffuse per l' intera giornata. Per martedì 28
maggio dal tardo pomeriggio avremo un'
intensificazione delle precipitazioni, che in
serata saranno anche a carattere di rovescio o
temporale, più probabili sul settore occidentale
e fascia di pianura della regione. La criticità
idraulica arancione sulla zona della Pianura
Emil iana Orientale e costa Ferrarese si
r i f e r i s c e  a i  t r a t t i  a r g i n a t i  d e i  b a c i n i
pedecollinari affluenti del Reno, già interessati
da fenomeni di piena. La criticità idraulica sulla
zona della Pianura Emiliana Centrale è relativa
ai tratti arginati di Secchia e Panaro, già
interessati da recenti ripetuti fenomeni di
piena.

27 maggio 2019 Il Piacenza
Acqua Ambiente Fiumi
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Il meteo

In arrivo freddo polare e piogge abbondanti ma da
giovedì si cambia

REGGIO EMILIA. Sembra che questo maggio
freddo e piovoso non abbia intenzione di
smentirsi neppure nella sua fase conclusiva.
Finora ha fatto registrare 180 millimetri di
precipitazioni in città e 230 a Quattro Castella,
un record dal  dopoguerra.  Stando al le
previsioni una nuova ondata di aria polare
porterà ancora precipitazioni abbondanti e,
domani, un po' di neve sull '  Appennino.
Dovremo aspettare giovedì per vedere un
cambiamento del tempo.
«Dopo il ciclone mediterraneo che ha portato
maltempo su gran parte della penisola -
riferisce Edoardo Ferrara, meteorologo di
3bmeteo - tra martedì e mercoledì (oggi e
domani, ndr) è in arrivo l' ennesima irruzione
di aria fredda dal Nord Europa. Nell' Italia
settentrionale è attesa una nuova passata di
rovesci e temporali anche forti, che dalle Alpi
si porteranno sulle pianure, colpendo in modo
particolare quelle centro-orientali. Tutto questo
a  poch i  g io rn i  da l l '  avv io  de l l '  es ta te
meteorologica, che per convenzione sarà il
primo giugno».
Secondo gl i  espert i  i l  mal tempo di  ier i
dovrebbe essere soltanto un assaggio. In
effetti la pioggia era moderata e ha cumulato in
città non più di 12 millimetri, che arrivano a 20 comprendendo domenica. Il termometro, però, s' è
abbassato, oscillando fra una minima di 14,3 e una massima di 16,3 gradi. «Quella - spiega Andrea
Bertolini, responsabile di Reggio Emilia Meteo - era una depressione centrata sul mare Tirreno. Oggi
una nuova perturbazione fredda varcherà l' arco alpino. Prevediamo nella nostra provincia cielo coperto
con possibili temporanee schiarite nel pomeriggio e precipitazioni deboli sporadiche nella prima parte
del giorno. I fenomeni saranno in intensificazione in serata». Per oggi Reggio Emilia Meteo prevede
che, grazie a un po' di sole pomeridiano, il termometro risalga da una minima di 14 gradi a una
massima di 21 e si misurino in tutto 11 o 12 millimetri di pioggia. Quella di domani dovrebbe essere la
giornata più tempestosa, con 36 millimetri di precipitazione, nevosa sopra i 1800 metri, e temperature
comprese fra 13 e 14 gradi in pianura. Da giovedì il rasserenamento farà innalzare il termometro fino a
26-27 gradi, anche 28 domenica.
Intanto le precipitazioni fanno innnalzare il livello dei corsi d' acqua fino all' allerta arancione, che ieri si
registrava sul Secchia sul ponte Alto, a nord di Rubiera, mentre era allerta gialla sul ponte sulla via
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Emilia.
--Luciano Salsi BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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dissestO idrogeologicO

Due frane fra Carpineti e Baiso riattivate dalle
piogge intense

CARPINETI. Che la situazione idrogeologica
della montagna reggiana non sia delle migliori
è  noto  ormai  da mol t i  ann i .  E spesso,
nonostante i continui e costosi interventi di
messa in sicurezza, bastano piogge p i ù
intense del solito per provocare smottamenti o
frane, anche di grave entità.
È così è successo anche in questi giorni,
p r o p r i o  a  c a u s a  d e l l e  p r e c i p i t a z i o n i
particolarmente forti che si sono abbattute
sulla provincia.
Acqua che, caduta abbondantemente, ha
causato la riattivazione di due frane, "antichi"
movimenti che hanno già causato problemi in
passato e che ora si sono riattivati.
Entrambi sono fra Carpineti e Baiso, primo dei
qual i  s i  t rova a Musiara,  nel la  zona d i
Vi l laprara. Un problema che ha dovuto
affrontare, a poche ore dalla sua rielezione, il
sindaco di Carpineti, Tiziano Borghi. Tuttavia,
ha voluto rassicurare il primo cittadino, al
m o m e n t o  n o n  s i  r e g i s t r a n o  p r o b l e m i
particolarmente rilevanti per quanto riguarda
quella frana.
«La strada è presidiata - ha esordito Borghi -
ma non è stata chiusa. I cantonieri stanno
intervenendo per attuare un leggero ripristino
della viabilità, ma la frana non è pericolosa e, per adesso, non crediamo che si muova di più». Si ratta,
ha confermato il sindaco, di «una vecchia frana che era stata messa in sicurezza circa sei anni fa e che,
con le piogge di questi ultimi giorni, si è assestata. Osserveremo in futuro gli sviluppi di questo
movimento e prenderemo i provvedimenti necessari affinché non si verifichino altri problemi».
La seconda frana si è verificata, nelle stesse ore, a Frascanera, al confine fra Carpineti e Baiso, nella
zona di Valestra. Anche in questo caso non si registrano strade chiuse in conseguenza della
riattivazione del movimento. Una fortuna, merito probabilmente degli interventi di messa in sicurezza
effettuati negli anni, perché in quello stesso punto si era verificata, nel 2013 e nel 2014, una delle frane
più critiche della montagna reggiana.
Un flusso di fango ed acqua aveva portato all' isolamento di un bed& breakfast ospitato da un rustico in
pietra. Anche in quel caso era stato il maltempo di luglio a provocare un cedimento, riattivando una
frana che non si è mai stabilizzata del tutto. Non uno scivolamento di fango, ma di una rottura della
sezione sotto la superficie, ben più pericolosa.
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casalgrande

Il Secchia fuoriesce nei pressi di Veggia Chiusa la
pista ciclabile

casalgrande. Momenti di apprensione, ieri
pomeriggio, quando la Protezione civile e la
polizia municipale di Casalgrande sono state
attivate per la segnalazione di una fuoriuscita
del Secchia da l  suo le t to .  Una parz ia le
esondazione che, fortunatamente, si è poi
r ive la ta  minore de l  prev is to ,  e  che ha
provocato solamente la chiusura della pista
ciclabile sul fiume. La fuoriuscita è avvenuta
nel territorio di Veggia di Casalgrande, al
conf ine con i l  Comune d i  Sassuolo .  A
provocarla, le forti piogge degli ultimi giorni e
del le ul t ime ore,  che hanno ingrossato
improvvisamente il Secchia.
«Si è trattato di una fuoriuscita minima - ha
spiegato in serata il sindaco Alberto Vaccari -
in prossimità del ponte vecchio di Veggia». In
quel tratto, ha proseguito il primo cittadino, «il
Secchia lambisce la pista ciclabile che lo
costeggia. La protezione civile e la Municipale
sono intervenute già nel pomeriggio e hanno
transennato i l  percorso, ma non siamo
preoccupati e non siamo in livello di allerta
rossa. Capita tutte le volte che il fiume si alza
in maniera improvvisa; abbiamo chiuso la
ciclabile per evitare che qualcuno si potesse
trovare con i piedi a mollo».
Da parte sua, anche il Comune di Sassuolo a chiuso in via prudenziale i principali quattro accessi del
Secchia: Ardinale a San Michele, via dei Moli, Borgo Venezia e via Pista.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Meteo pazzo, strage di pere e ciliegie
Pioggia, allerta arancione. A Rubiera il Secchia sorvegliato speciale

- RUBIERA - PIOVE sull' Emilia-Romagna, i
fiumi tornano a preoccupare e così scatta una
nuova allerta di colore arancione, per criticità
idraulica.
A essere interessate le pianure centrali e
orientali della regione, dalla provincia di
Reggio fino alla bassa ferrarese e ravennate.
In particolare, la Protezione civile dell' Emilia-
Romagna segnala rischi relativi ai tratt i
arginati dei fiumi Secchia e Panaro, «già
interessati da ripetuti fenomeni di piena negli
ultimi 20 giorni», e anche per i «tratti arginati
dei bacini pedecollinari affluenti del Reno»,
anche loro «già interessati da fenomeni di
piena» nelle ultime settimane.
OGGI, stando alle previsioni, «il passaggio di
un minimo depressionario in quota apporterà
condizioni di tempo perturbato sulla nostra
regione».
In particolare, «dal tardo pomeriggio avremo
un' intensificazione delle precipitazioni, che in
serata saranno anche a carattere di rovescio o
temporale, più probabili sul settore occidentale
e sulla fascia di pianura della nostra regione».
L' allerta è valida per tutta la giornata. Gli occhi restano puntanti sul Panaro e sul Secchia, già interessati
da preoccupanti ondate di piena nelle scorse settimane: le bombe d' acqua che hanno interessato il
particolare il Modenese hanno fatto notevolmente alzare il livello del fiume che divide le due province.
PREOCCUPATI i commenti della Coldiretti regionale.
«La preoccupazione per le aziende agricole - fa sapere l' associazione - non fa che crescere, dopo che i
rovesci di questo maggio anomalo hanno già portato a una perdita del 70% delle pere di varietà Abate e
Kaiser in Emilia Romagna».
«E SE le perdite per le Decana e le Williams si attestano attorno al 40% va sottolineato come la raccolta
di ciliegie risulti pressochè azzerata per le varietà precoci non protette dai teli antipioggia (-90%),
mentre i danni sono più contenuti per le varietà coperte. I danni - conclude Coldiretti Emilia Romagna -
si estendono inoltre alle fragole nei campi allagati della Romagna e alle albicocche».
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Pioggia e rischio frane: allerta della Protezione Civile
fino alla mezzanotte
L' ennesima perturbazione primaverile ha investito anche la provincia di Reggio
determinando l' afflusso di correnti fredde provenienti da est sudest

REGGIO EMIL IA  -  P rosegue f ino  a l la
mezzanotte di oggi sul nostro territorio l' allerta
meteo d i  co lore  g ia l lo ,  d i ramata da l la
protezione civile, in seguito a questa ennesima
perturbazione primaverile che ha investito
anche la provincia di Reggio determinando l'
afflusso di correnti fredde provenienti da est
sudest,  associate a piogge d i f f u s e  e
persistenti. Sotto osservazione i corsi d' acqua
e le frane in appennino.

27 maggio 2019 Reggionline
Acqua Ambiente Fiumi
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ALLERTA METEO

Chiusi i ponti Uccellino, Alto e Navicello Il Panaro
ora fa paura in strada Curtatona
Tiepido: probabile chiusura di via Gherbella. Monitoraggio costante di Protezione Civile
ed enti. Burana: «Svuotati i canali»

Ancora piogge e  ancora  fiumi ingrossati.
Rimarranno chiusi in via precauzionale nella
notte Ponte Alto e il Ponte dell' Uccellino sul
Secchia. Sul Panaro, la Provincia ha chiuso il
ponte di Navicello vecchio mentre sul Tiepido
rimane chiuso il ponte di strada Curtatona e in
serata, per l' alto livello, ad alto rischio, resta
probabile la chiusura di via Gherbella. Livello
sotto stretto controllo anche a Gorzano. A
causa delle piogge persistenti, infatti, la piena
su entrambi i corsi d' acqua sta transitando
lentamente costituendo una delle criticità
regionali tenute sotto stretta osservazione.
Il monitoraggio proseguirà per tutta la notte e
domattina all' alba si farà il punto per valutare
la riapertura nelle prime ore della mattina.
Sul nodo idraulico modenese proseguirà per la
notte il monitoraggio da parte dei tecnici del
settore Ambiente del Comune di Modena e dei
volontari della Protezione civile e anche dei
vigili del fuoco. E rimangono attivi il Centro
unico di Protezione civile a Marzaglia e il Coc,
il Centro Operativo Comunale con compiti
sulle funzioni di pianificazione, volontariato,
strutture operative locali e viabilità. È stato
anche attivato il Servizio di Piena dell' Agenzia
regionale.
Sempre ieri il prefetto Maria Patrizia Paba ha convocato il Centro Coordinamento Soccorsi, al Centro
Unificato di Protezione Civile di Marzaglia, per «esaminare la situazione conseguente all' allerta
arancione emessa dalla protezione civile regionale». Le previsioni infatti «descrivono precipitazioni a
carattere temporalesco che si intensificheranno nella giornata di domani pomeriggio, con rovesci o
temporali nelle zone della pianura e conseguenti criticità idrogeologiche». La riunione, si spiega in una
nota, è stata convocata per «informare e valutare, congiuntamente al presidente della provincia, ai
sindaci, alle forze dell' ordine, ai gestori dei servizi essenziali, agli enti di controllo dei bacini e dei fiumi
e a tutti gli enti e le strutture operative, le misure più idonee ed efficaci da adottare».
Nel frattempo, a causa dell' innalzamento del livello del Tiepido, è stata interrotta la circolazione in
strada Curtatona a Modena. I tecnici del Settore ambiente del Comune e i volontari della Protezione
Civile hanno attivato il monitoraggio dei corsi d' acqua del nodo idraulico modenese.
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La Bonifica di Burana intanto sottolinea come sabato scorso siano caduti, nella Bassa modenese, «fino
a 100 millimetri di pioggia in due ore circa, è un dato eccezionale», soprattutto se si pensa che «a
Modena precipitano mediamente 650 millimetri di pioggia ogni anno e il mese di maggio, generalmente
non è tra i più piovosi».
La maggiore preoccupazione dell' ente riguarda «le zone tra Sorbara, Bastiglia e Bomporto, dove a
parte qualche allagamento dovuto all' incapacità fisiologica di gestire flussi di acqua così importanti e
repentini, le manovre preventive e il monitoraggio costante hanno impedito esondazioni». Spiega il
consorzio: «Il Cavo Fiumicello e il Canale Diversivo precauzionalmente svuotati hanno potuto accogliere
e far defluire l' imponente massa d' acqua nella zona».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI+
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lungo gli argini

Cinque metri in poche ore Una giornata di allarmi
«Campagne a Sorbara desolanti frutteti e vigneti inondati: perso il 70% del raccolto
pere» Giorni fa la Regione calcolava a 10 milioni il valore perso

Piogge e fiumi grossi: prosegue la conta dei
danni nelle nostre campagne. All' idrometro
del ponte Navicello, il Panaro ieri alle 14
misurava 8,56 metri, contro i 3,42 di domenica.
Lo comunica Coldiretti Emilia Romagna sulla
base d i  un '  ana l is i  de i  da t i  Arpae che
testimoniano come le conseguenze della
bomba d' acqua che ha colpito domenica la
provincia di Modena si facciano ancora sentire
su un territorio già messo a dura prova dalla
straordinaria ondata di maltempo delle ultime
settimane.
E mentre l' allerta resta arancione per tutta la
regione con gli occhi puntati su Secchia e
Panaro (cresciuto di 5 metri in 24 ore), già
interessati dalle piene nelle ultime settimane,
«la preoccupazione per le aziende agricole - fa
sapere Coldiretti Emilia-Romagna - non fa che
crescere, dopo che i rovesci di questo maggio
anomalo hanno già portato a una perdita del
70% delle pere di varietà Abate e Kaiser in
Emil ia Romagna. E se le perdite per le
Decana e le Williams si attestano attorno al
40% va sottolineato come la raccolta di ciliegie
risulti pressochè azzerata per le varietà
precoci non protette dai teli antipioggia (-
90%), mentre i danni sono più contenuti per le
varietà coperte. I danni - conclude Coldiretti Emilia Romagna - si estendono inoltre alle fragole nei
campi allagati della Romagna e alle albicocche».
«I danni per le colture sono ormai incalcolabili - afferma Gianfranco Corradi, presidente di
Confagricoltura Modena - le produzioni di pere, uva e frutta rossa sono ormai totalmente compromesse,
sia in quantità che in qualità del raccolto».
«Le immagini delle campagne sorbaresi sono sconfortanti, con vigneti e frutteti inondati mentre torna in
auge il tema della prevenzione della rete idrica, ormai ricorrente dalla alluvione del 2014». «Siamo
sempre inermi di fronte a questi eventi straordinari, ma non dobbiamo abbassare la guardia sulla
manutenzione continua dei nostri corsi d' acqua, sia quelli principali che quelli secondari, - continua
Corradi - per limitare i danni ed evitare il ripetersi di queste situazioni in futuro».
Confagricoltura Modena rinnova l' invito già diramato nei giorni scorsi alle aziende che hanno subito
danni a rivolgersi agli uffici di zona per compilare la relativa segnalazione.
Mille imprese agricole colpite dal maltempo per un totale di più di 80mila ettari produttivi compromessi
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e danni pari a circa 10 milioni di euro per colture e strutture agricole. Sono queste le prime stime dei
danni causati dal maltempo in Emilia-Romagna fornite il 17 maggio scorso dalla direzione generale
Agricoltura della Regione. Andranno ampiamente aggiornate alla luce degli ultimi violenti acquazzoni .
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Frane, emergenza senza fine: esondazioni e strade
chiuse

Daniele MontanariÈ un disastro senza fine l'
emergenza frane in Appennino, a Palagano in
particolare. Le piogge incessanti di queste ore
hanno causato altre gravissime crisi sulla
viabilità comunale e aggravato quelle esistenti.
Non è mancata neanche l' esondazione, anzi
due.
Hanno coinvolto il Fosso dei Ghiavardi, canale
strategico sul territorio che rappresenta lo
"sfogo" del lago del Mandriato (quello dell'
Acquedotto D ragone ) .  L '  acqua  è  s ta ta
talmente tanta che domenica ogni argine è
stato vano e il fosso ha esondato (anche a
causa dei detriti) allagando la strada per
Boccassuolo: sembrava un fiume. Immaginarsi
cos' è stato ripulire (sul posto gli operai
comunali) e rendere ripercorribile l' arteria una
volta calato il flusso. E ieri mattina è arrivato il
b is:  al tra esondazione,  a l t r a  c o r s a  d '
emergenza.
Poi nuovi scenari devastanti: a Susano dalla
m o n t a g n a  è  v e n u t a  g i ù  u n a  c o l a t a
impressionante di fango e sassi (anche alberi
portati giù interi) che ha invaso via la Fontana
costringendo alla chiusura. E per fortuna che
non passava nessuno in quel momento. Crisi
sulla stessa via anche più avanti, dove si sta
lottando a suon di ruspe e ghiaia (inevitabile il ricorso anche a ditte esterne) per tenere aperto almeno
quel tratto e non isolare delle famiglie. E poi grossi peggioramenti a Savoniero in via Lamalunga e a
Monchio nelle situazioni già critiche di via La Campagna e via Mogno. Ma tutta la parte bassa di
Monchio è un disastro. Comincia a preoccupare forte anche la sp 28, la provinciale che rappresenta il
fulcro dei collegamenti da capoluogo a frazione: sta cedendo in diversi punti, tra i più preoccupanti
quello all' altezza del bivio per Lama di Monchio. «Non sappiamo più da che parte prendere - sottolinea
il sindaco Fabio Braglia - abbiamo finito i cartelli e le transenne dalle tante emergenze che ci sono. E le
previsioni danno altri due giorni di pioggia: non so come faremo.
Grazie ancora alla Protezione civile per il supporto che ci sta dando, agli operai comunali, al tecnico
Cappelletti che continua a fare notti insonni e alle ditte che ci stanno aiutando in uno scenario da
incubo». Nuove pessime notizie anche a Montese, dove un tratto della strada provinciale 34, tra
Maserno e Castelluccio, ha ceduto a causa di uno smottamento del terreno sottostante che devastato l'
asfalto con una vasta e profonda (fino a mezzo metro) crepa nell' asfalto. I tecnici del servizio
provinciale Viabilità si sono subito attivati per un primo intervento di messa in sicurezza per consentire il
transito a senso unico alternato, con limite a 30 km/h, in vista dei lavori di ripristino quando la situazione
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si sarà stabilizzata. Si raccomanda massima prudenza nel transito.
--
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bomporto

Il Fiumicello sotto controllo mentre si fa la conta dei
danni
Dopo l' esondazione del canale che aveva allagato parte del villaggio artigianale Si
torna nelle case e si ripuliscono le attività ma tra i residenti c' è tanta rabbia

Serena FregniBOMPORTO. Dopo la "bomba
d '  acqua"  che  ha  co lp i to  la  Bassa ,  i n
particolare la zona circostante la via Ravarino-
Carpi tra Sorbara e Bomporto, si iniziano a
contare i danni. A causa dell' esondazione del
canale Fiumicello,  sono state sommerse
alcune abitazioni e l' azienda che si occupa di
compravendita di auto, "Idea Auto" che si
affacciano sulla statale. Mentre continua l'
allerta per i fiumi Secchia e Panaro, si cerca di
ripartire «anche se è molto dura» - commenta
il giorno dopo gli al lagamenti Domenico
Fiume, titolare insieme a Marco di "Idea auto" -
«Abbiamo ripulito tutto il salone e adesso
inizieremo ad occuparci delle vetture esposte
e in vendita. Sono nove quelle danneggiate,
tra le quali anche una Porsche e credo che
non riusciremo a recuperarle ma vediamo di
f a r e  i l  p o s s i b i l e  p e r  r e c u p e r a r e  i l
recuperabile...». Fiume e denuncia una totale
assenza di aiuto e solidarietà il giorno dopo gli
a l lagament i  del  comparto art ig ianale e
industriale: «Non si è presentato nessuno e
speravo che qualcuno passasse.
Tanti amici sono venuti ma del resto niente.
Siamo stanchi perché lavoriamo duramente
tutti i giorni e vicende come questa annullano
tutti gli sforzi fatti». L' impianto elettrico sembra funzionare anche se, all' interno del salone auto si
dovranno cambiare tutti gli split dei condizionatori, un' ulteriore spesa non prevista per l' azienda.
Ma il vero problema sono le auto in vendita.
Nella stessa condizione anche il vicino Domenico Tomei che vive insieme alla sua famiglia in una villetta
indipendente con il piano terra completamente allagato dall' esondazione. Tomei sta lavorando con i figli
per prosciugare l' acqua rimasta. Materassi e mobili sono stati portati fuori e la speranza è che sia l'
ultima volta. «Cerchiamo di essere positivi - racconta Tomei - ma in realtà c' è molto sconforto perché
abbiamo tutto sporco e sommerso dall' acqua». Anche lui come Fiume lamenta una scarsa attenzione e
aiuto da parte delle istituzioni: «Ho chiamato i pompieri ma mi è stato detto che per 10 cm di acqua non
sarebbero venuti e che dovevo rivolgermi ad uno spurgo. Con i miei figli ci siamo arrangiati ma non è
giusto, ci vorrebbe più attenzione...». Le campagne sono ancora colme d' acqua e si spera che la
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situazione migliori nei prossimi giorni. «Andrò in comune per vedere cosa si può fare, nella speranza di
ricevere un aiuto per questo evento che non ci aspettavamo assolutamente». Per adesso si continua a
pulire ma per Tomei e altri residenti della zona tra Bomporto e Sorbara è mancata la manutenzione dei
canali e fossi: «Non credo che sia stata fatta correttamente perché altrimenti non avremmo avuto questa
esondazione. È piovuto moltissimo ma credo che non basti per spiegare quanto è accaduto...».
--
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CAMBIO DI PROGRAMMA PREVISTA IL 2 GIUGNO

«Piena straordinaria» Annullata la '100 km sul
Secchia'

L' ORGANIZZAZIONE ha deciso di annullare
la  ' 100  km de l  Secchia', inizialmente in
programma per i l  prossimo 2 giugno in
occasione di 'Secchia in festa'. La decisione è
stata presa in seguito agli eventi atmosferici
che hanno provocato una straordinaria piena
del fiume Secchia con esondazioni in diverse
zone. Sono stati effettuati in questi giorni alcuni
sopralluoghi dagli enti organizzatori (Uisp ed
Ente Parchi) per verificare la percorribilità dell'
itinerario e sono emerse diverse criticità che
rendono  impra t i cab i l e  i l  pe rco rso .  I n
particolare, nei tratti a sud della via Emilia a
valle dell' oasi di Colombarone e nella parte a
nord nel territorio di Campogalliano nei pressi
d e i  L a g h i  C u r i e l ,  i l  p e r c o r s o  r i s u l t a
danneggiato da erosioni con tratti ancora
allagati o  i m m e r s i  n e l  f a n g o ,  c h e  n e
impediscono la percorribilità, anche nella
prospettiva del prossimo 2 giugno. Altre
criticità sono state evidenziate nel tratto di
pianura al confine con la provincia di Mantova.
Per questi motivi e anche in previsione di
ulteriori eventi meteo nei prossimi giorni, in
coerenza con l' obiettivo primario di garantire la massima sicurezza a tutti i partecipanti, nella riunione
effettuata presso la sede dell' Ente parchi di Rubiera.
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TERRENI ALLAGATI

Gli agricoltori: «Danni incalcolabili alle coltivazioni»

E' ANCORA emergenza a causa della bomba
d' acqua che si è abbattuta nella notte tra
sabato e domenica nel le  campagne d i
Bomporto, Bastiglia e Ravarino. La pioggia di
ieri, inoltre, ha peggiorato ulteriormente la
situazione. Questa volta a tracimare non sono
stati i corsi d' acqua principali ma i canali
secondari a causa delle precipitazioni che
hanno raggiunto oltre 85 millimetri di acqua in
poche ore.
«I danni per le colture sono ormai incalcolabili
- afferma Gianfranco Corradi, presidente di
Confagricoltura Modena - le produzioni di
pere, uva e frutta rossa sono ormai totalmente
compromesse, sia in quantità che in qualità
del raccolto».
Le immagini delle campagne sorbaresi sono
sconfortanti, con vigneti e frutteti inondati
mentre torna in auge il tema della prevenzione
della rete idrica,  ormai r icorrente dal la
alluvione del 2014.
«SIAMO sempre inermi di fronte a questi
event i  s t raord inar i ,  ma non dobb iamo
abbassare la guardia sulla manutenzione
continua dei nostri corsi d' acqua, sia quelli principali che quelli secondari, - continua Corradi - per
limitare i danni ed evitare il ripetersi di queste situazioni in futuro». Le campagne soprattutto nella Bassa
insomma, sono a mollo, con terreni completamente sommersi e colture andate perse. «Confagricoltura
Modena rinnova l' invito già diramato nei giorni scorsi alle aziende che hanno subito danni a rivolgersi
agli uffici di zona per compilare la relativa segnalazione». E mentre l' allerta resta arancione per tutta la
regione con gli occhi puntati su Secchia e Panaro (cresciuto di 5 metri in 24 ore), «la preoccupazione
per le aziende agricole - fa sapere Coldiretti Emilia Romagna - non fa che crescere, dopo che i rovesci
di questo maggio anomalo hanno già portato a una perdita del 70% delle pere di varietà Abate e Kaiser
in Emilia Romagna. E se le perdite per le Decana e le Williams si attestano attorno al 40% va
sottolineato come la raccolta di ciliegie risulti pressochè azzerata per le varietà precoci non protette dai
teli antipioggia (- 90%), mentre i danni sono più contenuti per le varietà coperte».
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Pioggia incessante, ponti ancora chiusi
Siamo di nuovo in stato di allerta idrogeologica. Attivato il centro operativo comunale

di VALENTINA REGGIANI ANCORA un' allerta
arancione per maltempo e, tra oggi e domani,
l a  s i t u a z i o n e  p o t r e b b e  p e g g i o r a r e
ulteriormente. Infatti non accenna a smettere di
piovere in tutta l' Emilia-Romagna e ieri, dopo
la riunione al centro unificato di protezione
civile di Marzaglia, convocato dal prefetto
Paba, si è deciso di chiudere ancora una volta
Ponte Alto e dell' Uccellino vista la concreta
possibilità di criticità idrogeologiche. Infatti è
stato rilevato l' innalzamento del livello del
fiume Secchia e la chiusura dei ponti è stata
effettuata alle 15.30 di ieri. La chiusura delle
due strutture segue quella del ponte di strada
Curtatona, sul Tiepido, avvenuta nel primo
pomer igg io .  «A l l '  id romet ro  de l  ponte
Navicello, il fiume Panaro a l le  14 d i  ier i
misurava 8,56 metri, contro i 3,42 di domenica
(+ 5 metri)», comunica Coldirett i  Emil ia
Romagna sulla base di un' analisi dei dati
Arpae. Il ponte di Navicello Vecchio è quindi
chiuso. Prosegue, inoltre, anche nella giornata
di oggi il monitoraggio dei corsi d' acqua del
nodo idraulico da parte dei tecnici del settore
Ambiente del Comune e dei volontari della Protezione civile. E rimangono attivi il centro unico di
Protezione civile a Marzaglia e il Coc, il Centro operativo comunale con compiti sulle funzioni di
pianificazione, volontariato, strutture operative locali e viabilità. È stato anche attivato il servizio di piena
dell' Agenzia regionale. La situazione più grave ancora una volta si è riscontrata nella Bassa dove
diversi campi sono finiti sott' acqua ma non solo. A colpire una vera e propria bomba d' acqua, in
particolare in via Ravarino-Carpi, nella zona tra Sorbara e Bomporto verso il Naviglio. Proprio a
Bomporto è stato attivato il Coc per la doppia piena di Secchia e Panaro. Decine le chiamate e ai vigili
del fuoco, anche dalla zona di Bastiglia. Non solo campagne allagate ma anche scantinati e garage.
E frane: a Montese un tratto della strada provinciale 34, tra Maserno e Castelluccio, ha ceduto per uno
smottamento del terreno sottostante che ha provocatoun' ampia fessura sull' asfalto. Si transita a senso
unico alternato. Per oggi sono previsti nuovi temporali.
LA PERTURBAZIONE ci abbandona all' alba di oggi ma già dal pomeriggio ne arriva una nuova - ha
spiegato il meteorologo Alessandro Bruscagin - e parliamo di una perturbazione importante con
temporali abbondanti che insisterà fino a mercoledì sera su tutto il territorio. Trentasei ore di nuovi
allarmanti rovesci e in Appennino sono previsti anche 80-100 litri per metro quadro. Già i fiumi sono
'gonfi' - spiega - e si aggiungerà un' ulteriore ondata d' acqua che potrebbe comportare diversi disagi.
Pare che da giovedì pomeriggio l' anticiclone ci porterà finalmente il sole - rassicura l' esperto - con
temperature fino a trenta gradi. Impossibile stabilire se il maltempo si ripresenterà ma, dopo quattro
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week end brutti, ne avremo finalmente uno estivo».
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Maltempo, chiuso il ponte di strada Curtatona.

Attivo il monitoraggio dei corsi d' acqua del
nodo idraulico modenese MODENA - A causa
dell' innalzamento del livello del torrente
Tiepido è stata interrotta la circolazione in
strada Curtatona. Dopo le intense piogge della
giornata di domenica 26 maggio, continuate
anche oggi, l '  Agenzia regionale p e r  l a
sicurezza del territorio e la Protezione civile ha
infatti diramato lo stato di allerta arancio per
criticità idraulica. Sono pertanto attivi il Centro
unico di Protezione civile a Marzaglia e il Coc,
il Centro operativo comunale con compiti sulle
funzioni di pianificazione, volontariato, strutture
operative locali e viabilità. È stato anche
attivato il Servizio d i  Piena del l '  Agenzia
regionale. Inoltre i tecnici del settore Ambiente
del Comune di Modena e i volontari della
Protezione civile hanno attivato il monitoraggio
de i  co rs i  d '  acqua  de l  nodo  id rau l i co
modenese.
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Maltempo, a Modena chiusi Ponte Alto e ponte dell'
Uccellino

A causa dell' innalzamento del fiume Secchia.
Già chiuso dal primo pomeriggio anche il
ponte d i  s t rada Curtatona sul  T iepido.
Prosegue l' attività di monitoraggio MODENA -
causa del perdurare delle piogge e  d e l l '
innalzamento del livello del fiume Secchia
sono stati chiusi alle 15.30 di oggi, lunedì 27
maggio, Ponte Alto e il ponte dell' Uccellino.
La chiusura delle due strutture segue quella
del ponte di strada Curtatona, sul Tiepido,
avvenuta nel primo pomeriggio. Prosegue,
inoltre, il monitoraggio dei corsi d' acqua del
nodo idraulico modenese da parte dei tecnici
del settore Ambiente del Comune di Modena e
dei  volontar i  del la Protezione c iv i le.  E
rimangono attivi il Centro unico di Protezione
civile a Marzaglia e il Coc, il Centro operativo
comunale con compit i  sul le funzioni  d i
pianificazione, volontariato, strutture operative
locali e viabilità. È stato anche attivato il
Servizio di Piena dell' Agenzia regionale.
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Provincia di Modena: Montese, frana lungo la sp 34
di Maserno

Danni alla sede stradale, senso unico alternato
MODENA - A Montese un tratto della strada
provinciale 34, tra Maserno e Castelluccio, ha
ceduto a causa di uno smottamento del
terreno sottostante che ha provocato un' ampia
e profonda fessura sull' asfalto. I tecnici del
servizio provinciale Viabilità stanno effettuando
un primo intervento di messa in sicurezza per
consentire il transito a senso unico alternato,
con velocità massima 30 chilometri orari, in
v is ta  de i  lavor i  d i  r ip r is t ino quando la
situazione si sarà stabilizzata. Si raccomanda
prudenza nell' avvicinarsi alla zona.
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Piena in transito, a Modena i ponti restano chiusi

Chiusi al traff ico ponte Alto, ponte dell '
Uccellino, ponte di strada Curtatona e il ponte
di Navicello vecchio. Il punto all' alba mentre
p rosegue  i l  mon i t o ragg io  MODENA -
Rimarranno chiusi in via precauzionale nella
notte Ponte Alto e il Ponte dell' Uccellino sul
Secchia. Sul Panaro, la Provincia ha chiuso il
ponte di Navicello vecchio mentre sul Tiepido
rimane chiuso il ponte di strada Curtatona ed è
probabile la chiusura nel corso della serata
anche di via Gherbella. A causa delle piogge
persistenti, infatti, la piena su entrambi i corsi
d' acqua sta transitando molto lentamente. Il
monitoraggio proseguirà per tutta la notte e
domattina all' alba si farà il punto per valutare
la riapertura nelle prime ore della mattina. Sul
nodo idraulico modenese proseguirà per la
notte il monitoraggio da parte dei tecnici del
settore Ambiente del Comune di Modena e dei
volontari della Protezione civile. E rimangono
attivi il Centro unico di Protezione civile a
Marzagl ia e i l  Coc,  i l  Centro operat ivo
comunale con compit i  sul le funzioni  d i
pianificazione, volontariato, strutture operative
locali e viabilità. È stato anche attivato il
Servizio di Piena dell' Agenzia regionale.
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Piena Secchia, ponti chiusi in città per l'
innalzamento del fiume
Il provvedimento a Ponte Alto, Uccellino e in strada Curtatona

Personale della protezione civile a Ponte Alto
Modena, 27 maggio 2019 - A causa del
perdurare delle piogge e dell' innalzamento
del livello del fiume Secchia sono stati chiusi
alle 15.30 di oggi, Ponte Alto e il ponte dell'
Uccellino. La chiusura delle due strutture
segue quella del ponte di strada Curtatona, sul
Tiepido, avvenuta nel primo pomeriggio.
LEGGI ANCHE Allerta fino a martedì sera
Prosegue, inoltre, il monitoraggio dei corsi d'
acqua del nodo idraulico modenese da parte
dei tecnici del settore Ambiente del Comune di
Modena e dei volontari della Protezione civile.
E rimangono attivi il Centro unico di Protezione
civile a Marzaglia e il Coc, il Centro operativo
comunale con compit i  sul le funzioni  d i
pianificazione, volontariato, strutture operative
locali e viabilità. È stato anche attivato il
Servizio di Piena dell' Agenzia regionale.

IL RESTO DEL CARLINO
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Ponti chiusi in città per l' innalzamento del fiume
Secchia
Il provvedimento a Ponte Alto, Uccellino e in strada Curtatona

Personale della protezione civile a Ponte Alto
Modena, 27 maggio 2019 - A causa del
perdurare delle piogge e dell' innalzamento
del livello del fiume Secchia sono stati chiusi
alle 15.30 di oggi, Ponte Alto e il ponte dell'
Uccellino. La chiusura delle due strutture
segue quella del ponte di strada Curtatona, sul
Tiepido, avvenuta nel primo pomeriggio.
Prosegue, inoltre, il monitoraggio dei corsi d'
acqua del nodo idraulico modenese da parte
dei tecnici del settore Ambiente del Comune di
Modena e dei volontari della Protezione civile.
E rimangono attivi il Centro unico di Protezione
civile a Marzaglia e il Coc, il Centro operativo
comunale con compit i  sul le funzioni  d i
pianificazione, volontariato, strutture operative
locali e viabilità. È stato anche attivato il
Servizio di Piena dell' Agenzia regionale.
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Maltempo, nuova allerta in Emilia Romagna per le
piene dei fiumi
Criticità arancione nelle giornate di oggi e domani per il rischio di innalzamento dei corsi
d' acqua. Sorvegliati speciali Reno, Secchia e Panaro

BOLOGNA - Continua a piovere in Emilia-
Romagna e si alza l' allerta maltempo con
criticità moderata, arancione, oggi e domani
per il rischio di significativi innalzamenti dei
corsi d' acqua in particolare sulla costa
ferrarese e sulla pianura emiliana centro-
orientale. Secondo l' ultimo bollettino dell'
Arpae le precipitazioni si intensificheranno in
particolare dal tardo pomeriggio di martedì 28
maggio. Sulla costa ferrarese e sulla pianura
emiliana orientale c' è attenzione per gli
affluenti del Reno, già interessati da fenomeni
di piena. Sulla pianura emiliana centrale
invece sono sorvegliati speciali Secchia e
Panaro, già interessati da ripetuti fenomeni di
piena negli ultimi 20 giorni.
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Maltempo, chiusi Ponte Alto e Ponte dell' Uccellino
A causa dell' innalzamento del fiume Secchia. Già chiuso dal primo pomeriggio anche il
ponte di strada Curtatona sul Tiepido. Prosegue l' attività di monitoraggio

MODENA - A causa del perdurare delle piogge
e dell' innalzamento del livello del fiume
Secchia sono stati chiusi alle 15.30 di oggi,
Ponte Alto e i l  ponte del l '  Uccell ino. La
chiusura delle due strutture segue quella del
ponte di  strada Curtatona, sul Tiepido,
avvenuta nel primo pomeriggio. Prosegue,
inoltre, il monitoraggio dei corsi d' acqua del
nodo idraulico modenese da parte dei tecnici
del settore Ambiente del Comune di Modena e
dei  volontar i  del la Protezione c iv i le.  E
rimangono attivi il Centro unico di Protezione
civile a Marzaglia e il Coc, il Centro operativo
comunale con compit i  sul le funzioni  d i
pianificazione, volontariato, strutture operative
locali e viabilità. È stato anche attivato il
Servizio di Piena dell' Agenzia regionale.
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Allerta meteo, situazione fiumi. Gli aggiornamenti
Chiusi i ponti sul Secchia, riaperta via Gherbella. Il monitoraggio è costante.
Smottamenti a Polinago e Palagano.

MODENA - A Modena rimangono chiusi in via
precauzionale Ponte Alto e il Ponte dell '
Uccellino , tra Modena e Soliera, entrambi sul
fiume Secchia, per il transito del colmo di
piena nel corso della mattina. Sul Panaro, la
Provincia tiene chiuso il ponte di Navicello
vecchio mentre sul Tiepido rimane chiuso il
ponte di strada Curtatona . Regolarmente
aperta al traffico, invece, via Gherbella dove
nel corso della notte le condizioni del Tiepido
non hanno richiesto la chiusura della strada.
Continua il monitoraggio dei tecnici comunali e
dei volontari di Protezione civile che nelle
scorse ore sono intervenuti per posizionare
sacchetti di sabbia in alcuni punti del corso del
fiume Secchia e per garantire la praticabilità
della rotatoria di San Pancraz io ,  t ra  la
Nazionale per Carpi e la provinciale per
Campogalliano. Sono attivi il Centro unico di
Protezione civile a Marzaglia e il Coc, il Centro
operativo comunale con compiti sulle funzioni
di pianif icazione, volontariato, strutture
operative locali e viabilità. È stato anche
attivato il Servizio di Piena dell' Agenzia
regionale. Nella notte sono state verificati
alcuni smottamenti di terreno in zona Polinago
in v ia Valrossena e  a  P a l a g a n o  i n  v i a
Panoramica.
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Piogge intense, chiude strada Curtatona per la piena
del Tiepido
Attivo il monitoraggio dei corsi d' acqua del nodo idraulico modenese

A causa dell' innalzamento del livello del
t o r ren te  T iep ido  è  s ta ta  i n te r ro t t a  l a
circolazione in strada Curtatona. Dopo le
intense piogge della giornata di domenica 26
maggio, continuate anche oggi, l' Agenzia
regionale per la sicurezza del territorio e la
Protezione civile ha infatti diramato lo stato di
allerta arancio per criticità idraulica. Sono
pertanto attivi il Centro unico di Protezione
civile a Marzaglia e il Coc, il Centro operativo
comunale con compit i  sul le funzioni  d i
pianificazione, volontariato, strutture operative
locali e viabilità. È stato anche attivato il
Servizio d i  Piena del l '  Agenzia regionale.
Inoltre i tecnici del settore Ambiente del
Comune d i  Modena e  i  vo lontar i  de l la
Protezione civile hanno attivato il monitoraggio
de i  co rs i  d '  acqua  de l  nodo  id rau l i co
modenese. Per muoverti con i mezzi pubblici
nella città di Modena usa la nostra Partner App
gratuita !

VITTORIO ZUCCONI
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Maltempo, chiuso il ponte su strada Curatona

A causa dell' innalzamento del livello del
torrente T i e p i d o  è  s t a t a  i n t e r r o t t a  l a
circolazione in strada Curtatona. Dopo le
intense piogge della giornata di domenica 26
maggio, continuate anche oggi, l' Agenzia
regionale per la sicurezza del territorio e la
Protezione civile ha infatti diramato lo stato di
allerta arancio per criticità idraulica. Sono
pertanto attivi il Centro unico di Protezione
civile a Marzaglia e il Coc, il Centro operativo
comunale con compit i  sul le funzioni  d i
pianificazione, volontariato, strutture operative
locali e viabilità. È stato anche attivato il
Servizio di Piena dell' Agenzia regionale.
Inoltre i tecnici del settore Ambiente del
Comune d i  Modena e  i  vo lontar i  de l la
Protezione civile hanno attivato il monitoraggio
de i  co rs i  d '  acqua  de l  nodo  id rau l i co
modenese.
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Maltempo, grido d' allarme di Confagricoltura
Modena: "oramai danni incalcolabili"

E' ancora emergenza a causa della bomba d'
acqua che si è abbattuta nella notte tra sabato
e domenica nelle campagne di Bomporto,
Bastiglia e Ravarino. Questa volta a tracimare
non sono stati i corsi d' acqua principali ma i
canali secondari a causa delle precipitazioni
che hanno raggiunto oltre 85 millimetri di
acqua in poche ore. "I danni per le colture
sono ormai incalcolabili - afferma Gianfranco
Corradi, presidente di Confagricoltura Modena
- le produzioni di pere, uva e frutta rossa sono
ormai totalmente compromesse, sia in quantità
che in qualità del raccolto". Le immagini delle
campagne sorbaresi sono sconfortanti, con
vigneti e frutteti inondati mentre torna in auge il
tema della prevenzione della rete idrica, ormai
ricorrente dalla alluvione del 2014. "Siamo
sempre inermi di  f ronte a quest i  event i
straordinari, ma non dobbiamo abbassare la
guardia sulla manutenzione continua dei nostri
corsi d' acqua, sia quelli principali che quelli
secondari, - continua Corradi - per limitare i
danni ed evitare il ripetersi di queste situazioni
in futuro." Confagricoltura Modena rinnova l'
invito già diramato nei giorni scorsi alle
aziende che hanno subito danni a rivolgersi
agli uffici di zona per compilare la relativa
segnalazione.
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Maltempo, chiusi Ponte alto e ponte dell' Uccellino

A causa del perdurare delle piogge e dell'
innalzamento del livello del fiume Secchia
sono stati chiusi alle 15.30 di oggi, lunedì 27
maggio, Ponte Alto e il ponte dell' Uccellino.
La chiusura delle due strutture segue quella
del ponte di strada Curtatona, sul Tiepido,
avvenuta nel primo pomeriggio. Prosegue,
inoltre, il monitoraggio dei corsi d' acqua del
nodo idraulico modenese da parte dei tecnici
del settore Ambiente del Comune di Modena e
dei  volontar i  del la Protezione c iv i le.  E
rimangono attivi il Centro unico di Protezione
civile a Marzaglia e il Coc, il Centro operativo
comunale con compit i  sul le funzioni  d i
pianificazione, volontariato, strutture operative
locali e viabilità. È stato anche attivato il
Servizio di Piena dell' Agenzia regionale.
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Piena in transito, a Modena i ponti restano chiusi

Rimarranno chiusi in via precauzionale nella
notte Ponte Alto e il Ponte dell' Uccellino sul
Secchia. Sul Panaro, la Provincia ha chiuso il
ponte di Navicello vecchio mentre sul Tiepido
rimane chiuso il ponte di strada Curtatona ed è
probabile la chiusura nel corso della serata
anche di via Gherbella. A causa delle piogge
persistenti, infatti, la piena su entrambi i corsi
d' acqua sta transitando molto lentamente. Il
monitoraggio proseguirà per tutta la notte e
domattina all' alba si farà il punto per valutare
la riapertura nelle prime ore della mattina. Sul
nodo idraulico modenese proseguirà per la
notte il monitoraggio da parte dei tecnici del
settore Ambiente del Comune di Modena e dei
volontari della Protezione civile. E rimangono
attivi il Centro unico di Protezione civile a
Marzagl ia e i l  Coc,  i l  Centro operat ivo
comunale con compit i  sul le funzioni  d i
pianificazione, volontariato, strutture operative
locali e viabilità. È stato anche attivato il
Servizio di Piena dell' Agenzia regionale.
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Montese, frana sulla sp 34: senso unico

A Montese un tratto della strada provinciale 34,
tra Maserno e Castelluccio, ha ceduto a causa
di uno smottamento del terreno sottostante che
ha provocato un' ampia e profonda fessura
sull' asfalto. I tecnici del servizio provinciale
Viabilità stanno effettuando un primo intervento
di messa in sicurezza per consentire il transito
a senso unico alternato, con velocità massima
30 chilometri orari,  in vista dei lavori di
r ipr is t ino quando la  s i tuaz ione s i  sarà
stabilizzata. Si raccomanda prudenza nell'
avvicinarsi alla zona.
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Maltempo, allerta arancione: si teme la piena dei
fiumi
Due giorni critici in Emilia Romagna

BOLOGNA - Continua a piovere in Emilia-
Romagna e si alza l' allerta maltempo con
criticità moderata, arancione, oggi e domani
per il rischio di significativi innalzamenti dei
corsi d' acqua in particolare sulla costa
ferrarese e sulla pianura emiliana centro-
orientale. Secondo l' ultimo bollettino dell'
Arpae le precipitazioni si intensificheranno in
particolare dal tardo pomeriggio di martedì 28
maggio. Sulla costa ferrarese e sulla pianura
emiliana orientale c' è attenzione per gli
affluenti del Reno, già interessati da fenomeni
di piena. Sulla pianura emiliana centrale
invece sono sorvegliati speciali Secchia e
Panaro, già interessati da ripetuti fenomeni di
piena negli ultimi 20 giorni.
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Allerta meteo, rischio piene per torrenti e corsi d'
acqua del Reno
Allarme 'arancione' ma non sono previsti temporali o fenomeni di rilievo

Allerta meteo nel bolognese. Nella giornata di
lunedì 27 maggio e fino alle 24 di martedì 28
maggio, si prevedono piogge deboli e diffuse
per l' intera giornata. Per martedì 28 maggio
dal tardo pomeriggio intensificazione delle
precipitazioni, che in serata saranno anche a
carattere di rovescio o temporale, più probabili
sul settore occidentale e fascia di pianura della
regione. La criticità idraulica 'arancione' sulla
zona della Pianura Emiliana Orientale e costa
Ferrarese si riferisce ai tratti arginati dei bacini
pedecollinari affluenti del Reno, già interessati
da fenomeni di piena. La criticità idraulica sulla
zona della Pianura Emiliana Centrale è relativa
ai tratti arginati di Secchia e Panaro, già
interessati da recenti ripetuti fenomeni di
piena. Allarme 'giallo' nelle zone appenniniche.
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Allerta meteo Emilia Romagna fino a martedì 28
maggio, fiumi sotto osservazione

Bologna, 27 maggio 2019 - Continua a piovere
in  Emi l ia -  Romagna e  s i  a lza  l '  allerta
maltempo con criticità moderata, arancione,
oggi e domani per il rischio di significativi
innalzamenti dei corsi d' acqua in particolare
sulla costa ferrarese e sulla pianura emiliana
centro-orientale.LEGGI ANCHE Meteo
Ravenna, inizio settimana con la pioggia.
Allerta gialla. PrevisioniSecondo l' ultimo
bollett ino dell '  Arpae le precipitazioni si
intensificheranno in particolare dal tardo
pomeriggio di martedì 28 maggio. Sulla costa
ferrarese e sulla pianura emiliana orientale c' è
attenzione per gli affluenti del Reno,  g ià
interessati da fenomeni di piena. Sulla pianura
emiliana centrale invece sono sorvegliati
speciali Secchia e Panaro, già interessati da
ripetuti fenomeni di piena negli ultimi 20
giorni.INFO #AllertaMeteoER 051/2019 valida
dal 27/05/2019: piene dei fiumi, frane e piene
dei corsi minori https://t.co/EBZdQ5KVhD
pic.twitter.com/JINRixe14V - allertameteoRER
(@AllertaMeteoRER) 27 maggio 2019.
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bondeno

Continuano le piogge Allerta arancione anche per il
Panaro

Bondeno. Ancora non accenna a smettere di
piovere sull' Emilia-Romagna e nel Bondenese
si guarda con attenzione al Panaro, mentre
nell' Argentano sono gli affluenti del Reno a
essere potenzialmente rischiosi.
Altri temporali sono previsti per oggi e così
scatta una nuova allerta, di colore arancione,
per criticità idraulica.  In  par t i co la re ,  l a
Protezione civ i le del l '  Emil ia-Romagna
segnala rischi relativi ai tratti arginati dei fiumi
Secchia e, appunto, Panaro, che sono già stati
« interessati da ripetuti fenomeni di piena negli
ultimi 20 giorni», e anche per i «tratti arginati
dei bacini» degli affluenti del Reno, anche loro
«già interessati da fenomeni di piena» nelle
ultime settimane.
Nella giornata di oggi le condizioni del tempo
n o n  s a r a n n o  p u r t r o p p o  m i g l i o r i  c o n
per turbaz ion i  su  tu t ta  la  p rov inc ia .  In
particolare, dal tardo pomeriggio le piogge
saranno ancora più forti fino ad arrivare in
serata con temporali e vento. Ed è anche sulla
costa che si guarda con attenzione al mare
nella speranza che non ci siano mareggiate
viste le condizioni della costa.
L' allerta è valida per tutta la giornata di oggi.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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comacchio

Interventi sulle spiagge La Regione incontra i
balneari
L' assessore Gazzolo questa mattina in Manifattura per fare il punto I titolari dei Bagni
protestano: «Niente cantieri durante la stagione estiva»

Annarita BovaCOMACCHIO. Questa mattina
alle 10.30 alla Manifattura dei Marinati l '
assessore regionale al  Demanio Paola
Gazzolo incontrerà i gestori degli stabilimenti
balneari e i rappresentanti delle associazioni
di categoria per fare il punto della situazione
dopo l' inizio dei lavori. E il clima che troverà
non è certo dei migliori: l' umore è nero come il
cielo di questo mese di maggio.
l' incontro«Qui sono tutti arrabbiati - spiega il
presidente della cooperativa Stabilimenti
balneari Luca Callegarini - e non possiamo
certo dargli torto. I lavori darebbero dovuti
iniziare e finire nei mesi scorsi, almeno quelli
di ripascimento e invece sono iniz iat i  da
appena una settimana in stagione già iniziata».
Il meteo certo non aiuta, la pioggia fa piangere
le casse e non solo e i dati rispetto allo scorso
anno, quando l' estate è arrivata in netto
anticipo ed è andata avanti a lungo, sono
impietosi.
L' assessore Gazzolo ha scelto comunque di
metterci la faccia, pur consapevole che non
sarà una passeggiata l' incontro di oggi. A lei
spetterà spiegare il perché si è arrivati così
avanti e trovare delle soluzioni per permettere
ai gestori di lavorare perché in diversi tratti del
litorale non c' è nemmeno il posto per piantare gli ombrelloni. Ma soprattutto dovrà comunicare che si
andrà avanti ancora per qualche tempo e che quindi alcuni Bagni potrebbero avere i macchinari in moto
e i turisti sui lettini. «Bisognerà mettere in chiaro anche questo - va avanti Callegarini - L' impressione è
quella che la Regione voglia finire i lavori somma urgenza e iniziare gli altri. Ma come? Noi da giugno
non possiamo certo permetterci di avere le spiagge sottosopra, già non sarà facile riprendersi».
i costi Il servizio salvataggio è già partito da domenica scorsa, nonostante il maltempo e in alcuni casi l'
impossibilità di mettere gli ombrelloni. Il costo in media per ogni Bagno è di circa 15mila euro a
stagione, cui vanno aggiunti altri 15mila euro per le concessioni demaniali e altri 10mila di tassa di
rifiuti. Circa 40mila euro dunque, e ancora nessuno ha iniziato a lavorare.
«Per il tempo non possiamo farci niente ma è normale che in situazioni del genere ogni altra variabile
che si aggiunge provoca rabbia.
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Quella dei lavori è una situazione scandalosa, lavoriamo quattro mesi all' anno e i lavori vengono fatti
sulla spiaggia quando è ora di andare al mare», dicono dai Bagni. «Sentiremo quello che hanno da dire
- conclude Callegarini - e parleremo anche noi. Certamente il danno ormai è fatto, cercheremo però di
evitare che peggiori perché altrimenti resteremo tutti in ginocchio».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Provincia

Maltempo, allerta per piene fiumi anche nel ferrarese

Continua a piovere in Emilia-Romagna e si
alza l'allerta maltempo con criticità moderata,
arancione, oggi 27 maggio e domani per il
rischio di significativi innalzamenti dei corsi
d'acqua in particolare sulla costa ferrarese e
sulla pianura emil iana centro-orientale.
Secondo l 'ult imo bollettino dell 'Arpae le
precipitazioni si intensificheranno in particolare
dal tardo pomeriggio di martedì 28 maggio.
Sulla costa ferrarese e sulla pianura emiliana
orientale c'è attenzione per gli affluenti del
Reno, già interessati da fenomeni di piena.
Sulla pianura emiliana centrale invece sono
sorvegliati speciali Secchia e Panaro,  g ià
interessati da ripetuti fenomeni di piena negli
ultimi 20 giorni.
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PREVISIONI

Allerta meteo anche per oggi in Bassa Romagna

LA Protezione Civile dell' Emilia Romagna ha
emesso l' allerta n.51/2019 di colore arancione
(criticità moderata) per criticità idraulica da ieri
fino a tutta la giornata di oggi. Il passaggio di
un minimo depressionario in quota apporterà
condizioni di tempo perturbato su tutta la
Regione Emilia-Romagna. In particolare, dal
t a r d o  p o m e r i g g i o  s i  v e r i f i c h e r à  u n '
intensificazione delle precipitazioni, che in
serata saranno anche a carattere di rovescio o
temporale, più probabili sul settore occidentale
e fascia di pianura.
Per emergenze è attivo il numero verde 800
072525.
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Maltempo senza tregua: altre piogge in arrivo e
nuova allerta della Protezione Civile
E dopo le precipitazioni di domenica e lunedì, altre ne sono attese nelle prossime 48
ore. Per questo motivo la Protezione Civile ha diramato una nuova allerta meteo "gialla"
per "criticità idraulica e idrogeologica"

Pioggia chiama pioggia. L' ultima settimana di
maggio inizia con cieli grigi ed ombrelli a
portata di mano. E dopo le precipitazioni di
domenica e lunedì, altre ne sono attese nelle
prossime 48 ore.  Per questo mot ivo la
Protezione Civile ha diramato una nuova
allerta meteo "gialla" per "criticità idraulica e
idrogeologica", specificando che martedì "il
passaggio di un minimo depressionario in
quo ta  appo r te rà  cond i z i on i  d i  t empo
perturbato sulla nostra regione. In particolare,
d a l  t a r d o  p o m e r i g g i o  a v r e m o  u n '
intensificazione delle precipitazioni, che in
serata saranno anche a carattere di rovescio o
temporale". Martedì il servizio meteorologico
dell ' Arpae si attende condizioni di cielo
coperto o molto nuvoloso con precipitazioni
s p a r s e .  N e l  c o r s o  d e l  p o m e r i g g i o ,
intensificazione delle precipitazioni, con
accumuli pluviometrici attesi tra i 5 ed i 20
millmetri. Mercoledì altro maltempo, con
intensificazione delle piogge dal pomeriggio.
L' instabilità proseguirà almeno fino a giovedì,
con nuvolosità a tratti compatta e piogge
organizzate, alternate a fasi d' asciutto.
Seguirà una graduale stabilizzazione delle
condizioni atmosferiche, con temperature in
graduale aumento. Giugno si aprirà al l '
insegna dell' anticiclone, con tempo stabile e soleggiato almeno per una settimana.
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Torna l' allerta meteo della protezione civile fino alla
mezzanotte di domani

Dalle 12 di oggi, lunedì 27 maggio, al la
mezzanotte di domani, martedì 28, è attiva nel
territorio del comune di Ravenna l' allerta
meteo numero 51, per cri t ici tà idraulica,
emessa dall' Agenzia regionale di protezione
civile e da Arpae Emilia Romagna. L' allerta è
gialla. L' allerta completa si può consultare sul
portale Allerta meteo Emi l ia  Romagna (
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/
)  e  a n c h e  a t t r a v e r s o  t w i t t e r
(@AllertaMeteoRER) ;  s u l  p o r t a l e  s o n o
present i  anche mol t i  a l t r i  mater ia l i  d i
approfondimento, tra i quali le indicazioni su
cosa fare prima, durante e dopo le allerte
meteo, nella sezione "Informati e preparati" (
http://bit.ly/allerte-meteo- c o s a - f a r e  ) .  S i
raccomanda di mettere in atto le opportune
misure di autoprotezione, fra le quali, in questo
caso: prestare particolare attenzione allo stato
dei corsi d' acqua ed evitare di accedere ai
capanni presenti lungo gli stessi.
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